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La FIPAV ed i propri tesserati devono impegnarsi ad assicurare:

In tale ottica, indispensabile è il ruolo che svolgono il tecnico/istruttore e il dirigente di società. 
IL LORO APPORTO E’ DI ESTREMA IMPORTANZA

A) Il benessere e la tutela dei tesserati, con particolare riguardo ai minori 
e/o disabili, impegnandosi a creare un ambiente e un clima di serenità e 
fiducia;

B) un alto livello di professionalità, etica e moralità;

C) la valutazione e il perseguimento di ogni segnalazione non anonima 
avente per oggetto violazioni regolamentari o abusi sui minori di carattere 
emotivo, fisico o sessuale.
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Tutti i tesserati 
DEVONO:

Impegnarsi a operare, nel rispetto dei 
principi etici e morali universalmente 

riconosciuti;

Conoscere le eventuali situazioni 
derivanti da contesti extra sportivi che 
potrebbero modificarne le condizioni di 

allenabilità;

Rispettare le fasi di crescita e 
maturazione di ogni atleta e anteporre il 
suo benessere psico/fisico a qualunque 

vittoria o risultato;

Essere un esempio per i propri atleti;

Aggiornarsi e documentarsi per saper 
riconoscere e gestire situazioni di 

disagio sociale e di bullismo;

Segnalare ai genitori eventuali 
situazioni di disagio del minore ;

Segnalare ai genitori eventuali 
difficoltà a socializzare;

Evitare, per quanto possibile, i contatti 
fisici con i minori.

Evitare situazioni di imbarazzo con i 
propri atleti, specie se minori;
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Tesserati e/o dirigenti, NON dovrebbero mai condividere la stessa camera da letto con un allievo 
minorenne a meno che non appartenga al proprio nucleo familiare. 

Gli istruttori e qualunque tesserato si occupi degli atleti – minori e no – devono collaborare con i 
genitori e aiutarli a comprendere tempestivamente eventuali segnali di malessere. 

Il Presidente della Società dovrà interessare tempestivamente le autorità competenti qualora il 
presunto responsabile dell’abuso possa essere identificato in un membro dello staff.

Gli Organi di Giustizia Federale dovranno mantenere la massima riservatezza in ordine alle 
informazioni contenute nell’esposto.
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La FIPAV dispone che i tecnici, gli istruttori, i componenti degli staff che, a qualsiasi livello – 
societario e /o federale -, operano a contatto con atleti minorenni, dichiarano di NON essere stati 
sottoposti a misure cautelari, di NON essere imputati o di NON aver riportato condanne e di NON 

aver subito condanne sportive.

La FIPAV si riserva di chiedere, in qualunque momento, il certificato del casellario giudiziario e dei
carichi pendenti a comprova della dichiarazione di cui sopra.

La FIPAV, inoltre, si farà parte diligente per avviare idonei percorsi di formazione e aggiornamento 
sul tema per tutti i suoi tesserati. 

I tesserati che siano sottoposti a procedimento disciplinare o giudiziario per i reati come sopra 
meglio indicati NON potranno svolgere l’attività di istruttore, tecnico e componente di staff. 

A tal fine, l’ufficio tesseramento provvederà ad apporre un apposito blocco tecnico.


